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Testo collettaneo, redatto a più mani, raccoglie gli atti di un convegno di studi tenutosi nel 
2004 presso la città di Asti, promosso in collaborazione con l’istituto per la storia della 
resistenza e della società contemporanea in provincia di Asti, e dedicato alla storia e alla 
memoria del sistema di potere staliniano. In particolare si sofferma soprattutto sulla natura, 
la struttura e la storia dell’arcipelago gulag, di cui delinea caratteri ed aspetti specifici in 
quanto universo concentrazionario novecentesco. Di come tale sistema di oppressione e 
persecuzione funzionasse, di chi e quanti vi furono internati, di quale sia stata la sua 
evoluzione storica e la sua consunzione, il libro dà resoconto e riscontri, in base anche agli 
esiti della nuova storiografia che è andata confrontandosi con documenti per buona parte 
inediti. Collocando lo specifico della vicenda nella più generale storia dello stalinismo e 
dell’Unione Sovietica.  
Utile sia come strumento di lettura, per l’avviamento alle tematiche trattatevi, sia come 
eventuale sussidio ad uso anche didattico, prosegue nel solco di una riflessione sui 
totalitarismi del Novecento, evidenziando in chiave comparativa elementi di differenza e di 
analogia con altre esperienze storiche, a partire dalla Germania di Hitler. 
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